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La consultazione sindacale 

Un'occasione 
per far tornare 

protagonisti 
i lavoratori 

T A CONSULTAZIONE dei 
*"* lavoratori sul documen
to unitario per l'occupazio
ne, la riforma fiscale, i con
tratti e il costo del lavoro è in 
pieno svolgimento In tutto il 
Lazio. Centinaia di assem
blee si sono già svolte ma la 
parte più consistente di esse 
si svolgerà nel prossimi gior
ni. L'11 novembre il direttivo 
unitario regionale si riunirà 
per valutare l'esito del pro
nunciamento dei lavoratori 
In preparazione del direttivo 
unitario nazionale del giorno 
dopo. È necessario estendere 
Il più possibile l'arca del 
coinvolgimento del lavorato
ri In una discussione certa
mente difficile e complessa, 
ma Indispensabile per dare 
finalmente al sindacato una 
base programmatica defini
ta dalla quale partire per re
spingere le posizioni del pa
dronato e del governo sul 
modo come uscire dalla crisi 
che attanaglia il paese. Non 
deve esserci nessuna rilut
tanza da parte di gruppi diri
genti e di strutture, nel rivol
gersi al lavoratori — fossero 
anche nelle posizioni più cri
tiche — chiamandoli a di
scutere e votare. 

Il pericolo maggiore da 
combattere è l'assenteismo o 
l'agnosticismo che si supera
no con la chiarezza delle 
scelte, il coraggio delle deci
sioni, la coerenza dei com
portamenti. La piattaforma 
elaborata, discussa e appro
vata dai gruppi dirigenti del
la federazione unitaria a tut
ti i livelli è una proposta glo
balmente valida. Essa si ri
propone di modificare le li
nee di politica economica del 
governo per l'occupazione e 
lo sviluppo; di imporre, in 
modo assolutamente priori
tario una riforma fiscale ca
pace di liberare il salario dal 
salasso continuo a cui lo sot
topone il fisco e di colpire in
vece con più rigore redditi e 
cèti oggi privilegiati; di ri
conquistare la scala mobile 
garantendo 1 suoi meccani
smi che altri vorrebbero di
struggere; di rinnovare i 
contratti di lavoro per le ca
tegorie interessate; di difen
dere 1 salari reali dei lavora
tori; di chiudere la partita 
sull'annoso problema del co
sto del lavoro. 

Sono obiettivi da persegui
re, non dimentichiamolo 
mai, nella realtà di oggi, di 
crisi economica crescente, di 
attacchi forsennati al sinda
cato e al suo potere contrat
tuale, di incertezze e difficol
tà negli stessi rapporti unita
ri tra le confederazioni. Per 
questo la piattaforma unita
riamente decisa non è una 
sorta di rifugio antiaereo del 
sindacato ma costituisce in-

A Rieti 

Un'assemblea 
in piazza 

per fermare 
la chiusura 
della SNIA 

Alla SNIA di Rieti conti
nua la mobilitazione dei la
voratori. La direzione della 
fabbrica, la Gepi ed il gover
no hanno rinnovato in questi 
ultimi giorni le minacce di 
chiusura del complesso in
dustriale, minacce che si
gnificano migliaia di posti di 
lavoro in meno nella zona 
del Reatino, già duramente 
colpita dalla cassa integra-
ztone e dalla disoccupazione. 
Quella della SNIA è una vi
cenda che dura da anni tra 
mezze promesse ed impegni 
disattesi da parte del gover
no. Mesi fa sembrava con
clusa: l'azienda sarebbe sta
ta risanata dalla Gepi, la fi
nanziarla pubblica che si oc
cupa di «salvare» le industrie 
In crisi. Ora la Gepi ha con
cluso un accordo con la dire
zione: assumeranno solo 325 
del 1045 operai sospesi, una 
soluzione Inaccettabile. 

Non basta: in questi giorni 
si è conclusa la vendita di un 
•pezzo* della fabbrica a due 
impresari edili che hanno 
già dato il via ai lavori di ri
strutturazione di un edificio 
annesso allo stabile. Su que
sti drammatici problemi si 
terrà domani pomeriggio al
le 17.30 una assemblea orga
nizsata dalla federazione co
munista di Rieti a cui inter
verrà 11 compagno Franco 
Proietti, deputato della com
missione Industria della Ca
mera. 

vece una base offensiva del 
sindacato stesso per rompere 
l'accerchiamento ostile e far 
passare le richieste che a-
vanziamo. I lavoratori chia
mati a discutere nelle assem
blee debbono avere la possi
bilità non solo di approvare o 
respingere ciò che gli viene 
proposto, ma anche di preci
sare meglio, integrare ed ar
ricchire punti specifici della 
piattaforma senza che se ne 
snaturi l'impianto unitario. 
È ciò che sta avvenendo in 
modo nettamente prevalente 
nelle assemblee che già si so
no svolte dove 11 documento 
viene approvato In larga 
maggioranza con alcune c-
splicitazioni tese ad afferma
re la garanzia della difesa In
tegrale dei redditi più bassi e 
delle pensioni al minimo, la 
precisazione della assoluta 
contestualità tra la riforma 
fiscale e la desensibilizzazio
ne della scala mobile, co
munque non oltre il 10%, 1' 
assoluta volontarietà del la
voratore per l'istituzione del 
fondo di solidarietà. 

^ ELLO svolgimento delle 
1 ~ prossime assemblee oc
corre evitare due pericoli 
dannosi per il buon esito del
la consultazione. Il primo è 
quello di presentare la piat
taforma come un qualcosa 
da approvare o respingere 
cosi com'è. Se avessimo do
vuto svolgere un referendum 
dei sì e dei no, non la consul
tazione si doveva lanciare, 
ma una specie di campagna 
elettorale e la predisposizio
ne degli strumenti con cui si 
esercita un voto, in questo 
caso segreto. Ma questo nes
suno l'ha voluto e quanti si 
muovono, per votazioni tipo 
referendum non aiutano cer
to la consultazione né raffor
zano la democrazia sindaca
le. •• ' : •-.'._ 

L'altro pericolo è esatta
mente l'opposto. Modificare 
cioè il documento con punti 
alternativi a quelli proposti o 
addirittura con documenti 
sostitutivi dell'intera piatta
forma. Operare in questo 
modo significa contribuire a 
far naufragare un tentativo 
importante e decisivo per il 
sindacato di riprendere a 
svolgere un suo specifico 
ruolo contro la crisi e per la 
soluzione positiva dei pro
blemi dei lavoratori. Benin
teso, respingere una propo
sta è più che lecito e demo
cratico, ma se ne debbono 
valutare le conseguenze non 
solo per l'unità del sindacato 
ma per le sue stesse possibili
tà di iniziativa. 

La consultazione allora 
deve poter acquisire tutte 
quelle proposte Integrative 
che esplicitino meglio deter
minati punti e rendano, per
ché no, più vincolanti i com
portamenti del sindacato sui 
tavoli delle trattative con pa
dronato e governo. Non c'è 
nessuna deformazione, nes
suno snaturamento della 
piattaforma se si richiedono 
integrazioni del tipo di quelle 
ricordate che sono presenti 
in molti ordini del giorno vo
tati dalle assemblee. • 

QUASI ovunque, nei viva
ci dibattiti che accom

pagnano lo svolgimento del
le assemblee, si percepisce 
con nettezza una diffusa in
quietudine, incertezza e an
che sfiducia dei lavoratrori 1 
quali, pur quando approvano 
la piattaforma, temono che 
gli aspetti più qualificanti di 
essa finiscano con l'essere 
insabbiati rendendo sterile e 
anzi dannoso per la classe la
voratrice l'atteggiamento re
sponsabile del sindacato. 
Quale fiducia dare, si dice, 
ad un governo con ministri 
che si contrappongono con
tinuamente tra loro, tra chi 
riconosce legittimo l'obietti
vo del sindacato di difendere 
1 salari reali dei lavoratori e 
chi invece proclama che so
no proprio t salari che vanno 
colpiti come condizione per 
realizzare una nuova accu
mulazione? Per questo An
dreatta vuole bloccare i sala
ri ma non i profitti! Sono po
sizioni queste che si unisco
no a quelle della Confindu-
stria e sollecitano la crescita 
di un movimento di lotta ca
pace di respingerle. Il con
flitto sociale è quindi desti
nato ad inasprirsi, le respon
sabilità non possono non ri
cadere sul padronato e su 
quei settori governativi che. 
ad esempio, si ostinassero ad 
imporre nelle prossime setti
mane una legge finanziaria 
per il 1983 portatrice — se 
non viene modificata — di 
un nuovo aggravamento del
la situazione economica e 
occupazionale del lavoratori. 
Proprio per questo c'è biso
gno di un movimento forte e 
unito. 

Santino Picchetti 
(segretario generale 

CGIL-Lazio) 

I lavoratori hanno accusato disturbi dopo aver mangiato cibi «precotti» 

Policlìnico: cinquanta 
intossicati alla mensa 

Bloccato da ieri il servizio fornito dalla ditta «GIVI» - Cinquantadue i casi più gravi 
Nessuno ha avuto bisogno di essere ricoverato - La denuncia del sindacato 

Di nuovo sotto accusa la 
mensa del Policlinico. Più di 
cinquanta ' dipendenti dell'o
spedale (personale paramedico 
e allievi infermieri) sono dovuti 
ricorrere alle cure sanitarie 
perché colpiti da sospetta tos
sinfezione alimentare. Avevano 
cominciato ad accusare distur
bi (nausea, diarrea) nella serata 
di venerdì e, quasi certamente. 
la causa è legata al pasto del 
mezzogiorno. Tutti hanno in
fatti consumato il pranzo nella 
mensa dell'ospedale dove da un 
anno la cucina tradizionale è 
stata sostituita con i «precotti*. 
Ed è proprio sui contenitori 
«argentati», forniti dalla ditta 

GM (Gestione mense), una so
cietà che ha il centro di cottura 
a Cura di Vetralla. si addensa
no i sospetti. Degli intossicati 
cinquantadue sono stati visita
ti ed è stato compilato un refer
to. Altri colpiti in forma più 
leggera hanno preferito non 
farsi visitare. Nessuno è stato 
ricoverato. Per accertare le 
cause dell'intossicazione collet
tiva bisognerà aspettare il ri
sultato delle analisi, ordinate 
dalla direzione sanitaria ai 
competenti servizi della USL 
RMl e RM10, sui campioni di 
cibo che nel corso della giorna
ta vengono conservati in frigo
rifero. La decisione è stata pre

sa dopo che, alcuni mesi fa, si 
sono verificati, anche se di mi
nore entità, altri casi di intossi
cazione. «Ci vorranno alcuni 
giorni — dice il vicedirettore 
sanitario, Cosimo Giovanni 
Speziale — per stabilire cosa è 
successo ai contenitori sigillati 
che ogni giorno vengono portati 
dal personale della ditta*. La 
GM, che ha vinto una gara di 
appalto per la fornitura dei cir
ca 1000 pasti giornalieri che 
vengono consumati dal perso
nale del Policlinico, cura tutto 
il ciclo del servizio: dalla prepa
razione, al trasporto e alla di
stribuzione all'interno della 
mensa. «Questa mattina — ag

giunge il vicedirettore sanitario 
— i dipendenti della GM, igna
ri di quanto era accaduto, si so
no presentati come al solito per 
scaricare i "precotti", ma, ov
viamente, abbiamo ordinato il 
blocco cautelativo del servizio». 
Il sindacato Cgil-Cisl-Uil ha 
preso subito posizione contro 
questo nuovo episodio denun
ciando che, già dall'ottobre 
scorso in una conferenza stam
pa, aveva chiesto al Comitato 
di gestione di rivedere il con
tratto stipulato un anno fa con 
la ditta «GM». Per domani mat
tina è stata convocata un'as
semblea dei lavoratori nel salo
ne del Policlinico. 

Rapinano schede di clienti, ed usano slogan del vecchio gruppo 

Dietro gli assalti alle agenzie 
i nuovi eredi di «Prima linea» 

Secondo gli investigatori i nuovi gruppi terroristici non si fìdano più della struttura «inquinata» delle Br 
Cominciano con rapine facili, ed hanno in mano le «mappe» di ville e uffici prelevate nelle assicurazioni 

- La sera del 22 ottobre due 
uomini ed una donna irrom
pono con mitra e pistole nel
l'agenzia delle Assicurazioni 
Generali di via Arezzo. Alli
neano i presenti al muro, 
tracciano scritte a nome del 
'partito del proletariato me
tropolitano», e minacciano i 
pentiti in nome della 'legali
tà proletaria*. Poi uno di loro 
chiede esplicitamente di ve
dere l'archivio con le prati
che dei clienti. Se ne vanno 
con qualche milione di lire e 
pochi assegni. Il 29 ottobre la • 
scena si ripete in altre due 
agenzie assicurative. Prima •. 
alla 'RAS* di vìa Marchetti, 
quartiere Trieste, più,tardi, 
alla «Ina Assitalla», di, via, : 
dell'Acqua Bullicante. An
che qui arraffano qualche 
milione, dopo aver rovistato 
elenchi e archivi. 

Infine, venerdì sera, l'as
salto contro la 'Lloyd Adria
tico» di piazza San Giovanni 
Bosco, al Tuscolano. Il *com-
mando» è nuovamente com
posto da due uomini e una 
donna, minaccia con mitra e 
pistole i presenti,. preleva 
dalla cassaforte due milioni, 
e controlla ancora una volta 
con cura gli archivi. Stavolta 
i terroristi dicono di apparte
nere al 'Movimento terrori
stico contro le assicurazio
ni», una sigla forse inventata 
a caso, per sostituire lo slo-

?\an delle altre rapine, *Partl-
o del proletariato metropo

litano». . •.;. ••••--.<•. 
---Afa i particolari che più 
hanno incuriosito:gif inve
stigatoti sono altri. Perché i 
terroristi s'interessano tanto * 
alle pratiche private degli as
sicurati? E perché hanno u-
sato, almeno in un'occasio
ne, una frase-slogan 'legali
tà proletaria», molto cara al 
dlsciolto gruppo di Prima li
nea? 

Al primo interrogativo la • 
risposta . potrebbe, essere 
semplice. Le pratiche di assi
curazione cóntro il furto in 
appartaménti, negozi, uffici 
e perfino banche sono infatti 
sempre corredate da impor
tanti particolari. Viene indi
cata l'ubicazione, la disposi
zione delle stanze e delle e-
ventuali casseforti, le misure 
di protezione e l'entità dei 
valori assicurati. I terroristi, 

con queste ultime imprese 
contro le - agenzie; hanno 

i quindi a disposizione ' malti, 
eventuali obbiettivi per le lo
ro rapine, e conoscono alla 
perfezione quelli più facili e 
redditizi. 

Gli stessi «assalti» di questi 
giorni non erano in realtà 
difficilissimi. Hanno scelto 
sempre uffici ai piani rialza
ti, dove è stato sufficiente 
chiudere le porte e tagliare i 
fili del telefono per agire in
disturbati. Niente più azioni 
eclatanti, dunque, o grosse 
rapine in banca sul modello 
di quella contro gli uffici del
la Sip all'Èur. La crisi orga
nizzativa del terrorismo ha 
ridimensionato anche le a-
zioni di 'autofinanziamen
to*, e te nuove reclute vengo
no addestrate con rapine fa
cili. 

- Ma chi sono davvero que
sti nuòvi gruppi armatt;qua-
le^organizzazione ha, sosti
tuito la famosa 'colonna ro-
fnàna»?Ecco che quella frase 
scritta sul muro di un'agen
zia,'legalità proletaria», può 
dare una risposta, seppure 
parziale. Usata in più occa
sioni, e sul documenti di 
'Prima linea», dimostrerebbe 
una tendenza del gruppi fuo
riusciti dall'Autonomia a ri
petere la trafila del gruppi 
'minori» del partito armato, 
autofinanziandosi al di fuori 
del canali usati dagli stessi 
latitanti delle Br. Eppure, a 
Roma, la •colonna» brigati
sta è ancora forte, nonostan
te i ripetuti arresti di capi e 
gregari. -.-

Basta rileggere l'elenco dei 
latitanti. I piti pericolosi so
no proprio 1 romani, con no

mi del calibro di Barbara 
Balzarani, Sandro Padula, 
Luigi Novelli, Marina Petrel-
la, Pietro Vanzl, Osvaldo A-
mato, e l'ultimo terrorista 
sfuggito alla cattura nel par
co dlVllla Lalss, Romeo Gat
ti. Ma questi nuovi gruppi — 
sostengono gli uomini dell' 
antiterrorismo — non sem
brano affatto legati all'ala 
'Stòrica» del brigatismo, ac
cusata dalla 'base» di essere 
ormai troppo divisa, e spesso 
'Inquinata» da pentiti e col
laboratori della polizia. Sem
brano quindi intenzionati a 
finanziare, con piccole rapi
ne e assalti sul modello della 
malavita, la ricostituzione di 
una struttura dell'Autono
mia più teg&ta ai giovani «e-
rnaxgihau» delle periferìe 
metropolitane». 
- Alla crisi di cosiddetti *i~ 
deall», in questa fase, si sup-

S lisce con tante rituali «cele-
razioni» e vendette a colpi 

di molotov. E* successo nell' 
anniversario .della morte di 
Walter Rossi, con il ferimen
to di un'anziana donna al 
mercato Trionfale. E si è ri
pètuto con l'*escalation» di 
attentati contro sedi della 
comunità ebraica, per 'ven
dicare* la bomba contro la 
sede di Radio Onda rossa. 

NELLE FOTO: una dette scritte 
dei nuovi gruppi terroristici 
romani e, in altro a destra, i br 
Piero Varai e Berbera Balzara
ni • -

Frosinone 

Scandalo 
delFI ACP: 
in carcere 
un altro 

costruttore 
Un altro nome si aggiunge 

a quelli del costruttori arre-
Stati per le às^e truccate all' 
IÀCP dì FròslriohV. Ieri' $ 
stata la vòlta di Massimo 
Passalàcqua, imprenditore 
edile romano di 33 anni, fer
mato dalla squadra mobile 
di Frosincne. Anche per lui 
l'accusa, contenuta nel man
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore Ferro, è di 
turbativa d'asta aggravata. 
Insieme ai nove costruttori 
finiti nei giorni scorsi nelle 
carceri di Frosinone e Cassi
no, avrebbe partecipato ad 
un piano di spartizione degli 
appalti dell'istituto autono
mo case popolari. Ci si accor
dava su chi doveva parteci
pare ad una certa gara, in 
modo da non ostacolarsi a 
vicenda e mettere fuori gioco 
le imprese concorrenti. 

Sono 1000 in meno 

Università: 
calano 
ancora 
i nuovi 
iscritti 

Calano lentamente, ma for
te inesorabilmente, gli iscritti 
all'Università. I dati parlano 
chiaro: l'altr'anno gli imma
tricolati erano 31.354, quest* 
anno sono 30.682. Gli iscritti in 
corso (anni successivi al pri
mo) sonò .63.005, l'altr'anno e-
rano 64.236. 

Alcune facoltà però hanno 
aumentao i propri iscritti; si 
tratta di scienze politiche ed 
economia e commercio che so
no state letteralmente prese 
d'assalto; c'è chi dice che è qui 
che si dirottano tutti coloro 
che negli anni passati avreb
bero scélto là facoltà di lette
re, che vede diminuire i suoi 
iscritti. A economia e commer
cio sono circa 200 gli .studenti 
in più, 270 a scienze politiche. 

Scoperto un secondo nascondiglio accanto alla prigione dove è stata tenuta segregata Marilù Achille 

Stavano preparando un altro sequestro 
Tre persone arrestate, dieci fermate - Contro di loro «prove schiaccianti» - U capo della banda, Antonio Floris, era ricercato perché sospettato di aver parte
cipato al rapimento del re della sambuca Molinari - Uno dei suoi complici, mentre stafano per catturarlo, ha urlato «Non arrenderti, ammazzala subito» 

•'• I rapitori di Maria Luisa A-
chille stavano preparando un 
altro sequestro e la nuova vit
tima doveva essere ospitata 
proprio nello stabile dove la. 
banda dei sardi teneva segre
gata la ragazza. • • - • ) ' - • -.- '-'. 

Nel palazzotto di via Porta 
Castello, in pieno centro di 
Tarquinia, i banditi avevano 
già iniziato i lavori di scavo 
negli : scantinati, arrivando 
quasi a un metro di profondi
tà. La seconda cella, appena 
un «buco» ricavato nel tufo, è 
stata scoperta ieri mattina dai 
carabinieri durante un sopral
luogo. a poca distanza da quel
lo dove Marilù ha trascorso 
buona parte della sua prigio
nia. 

Quando giovedì notte è sta
ta liberata con lei c'erano tre 
banditi, tutti catturati durante 
l'irruzione, due stavano dor
mendo con le armi al fianco in 
una delle stanze dei tre appar
tamenti disabitati, il terzo in
vece era nel sotterraneo a 
guardia dell'ostaggio. Questo 
ultimo, Antonio Floris 23 an
ni, è il personaggio di maggior 
spicco tra gli arrestati. Capo 
della banda, ricercato per aver 
partecipato ad altri sequestri 
(tra cui anche quello del «re» 
della sambuca, Marcello Moli-
nari), legato alla formazione 
separatista sarda «Barbagia 
rossa*, una specie di colonna 
sarda delle Br, è stato l'ultimo 
ad arrendersi. 

' Lucido e freddo, ha tenuto 
per un'ora la canna della pi
stola contro la tempia della ra
gazza, minacciando di uccider
la. E solo dopo un'estenuante 
trattativa si è lasciato convin
cere ad uscire dal nascondi
glio, ed a consegnare Marilù. 
Gli altri, che insieme a lui 
hanno fatto da «carcerieri* alla 
ragazza, sono altrettanto «e-
sperti* e pericolosi Giovanni 
Mangia, giovanissimo, era sta
to colpito da un mandato di 
cattura spiccato dal tribunale 
di Tempio Pausania per il se
questro del cantante Fabrizio 
De Andre e della moglie Dori 
Ghezri, presi in ostaggio nell* 
agosto del '79. Proprio mentre 
i carabinieri stavano cercando 
di convincere Antonio Floris 
ad arrendersi, l'hanno sentito 
urlare più volte: «Non uscire™ 
che cosa aspetti.. Ammazzala, 
ammazzala subito». 

Giovanni Bua, finito in car
cere con gli altri, è il proprie
tario del palazzo. Dalla Sarde
gna si era trasferito a Tarqui
nia qualche anno fa. Ricco 
possidente (tra le sue proprie
tà, oltre alla palazzina c'è an
che un gregge con più di 500 
capi di bestiame), era conside
rato da tutti una persona al di 
sopra di ogni sospetto. E inve
ce, a quanto sembra è il più 
•duro* della banda. Da quando 
l'hanno arrestato non ha più 
aperto bocca. 

Qualche giorno prima del 

clamoroso blitz erano state 
fermate dieci persone, sospet
tate di aver collaborato al se
questro della studentessa. So
no i due fratelli di Antonio 
Floris, Giuseppe e Michele, il 
primo arrestato altre volte per 
furto e rapine. Giuliano Cor
nai, originario di Nuoro, ma 
emigrato in continente (da più 
di dieci anni infatti abita a 
Riano Romano a pochi chilo
metri da Roma), Giuseppe 
Sias, un pastore che più volte-è 
stato visto condurre le sue pe
core ed un pascolo non lonta
no dalla villa della famiglia 
Achille, Renato Cherchi. Giu
seppe Deiana, legato alla co
lonna sarda del Viterbese, 
Vincenzo Meli*, Franco Satta. 
Antonio Corrias e Simone Me-
sina. 

Contro di loro gli inquirenti 
dicono di aver raccolto prove 
scrùacòanti E nel corso delle 
indagini sono convìnti che il 
provvedimento verrà tramu
tato in arresta Una banda 
spietata, e organizzata, una 
delle più pericolose, tra le tan
te deH'«anonima». Lo stesso 
capo Antonio Floris, quando 
lo hanno portato via in manet
te ha detto ai magistrati e ai 
carabineri: «State pure tran
quilli, con noi in galera di se
questri a Roma non ne sentire
te più parlare*. 

NELLE FOTO: èva dai rapitoci, 

Il velivolo precipitato nel golfo di Gaeta 

senza esito 
le ricerche 

del piloto !K N l r 

Ancora nessun risultato, 
purtroppo, nelle febbrili ricer
che del pilota disperso durante 
l'incidente aereo avvenuto ieri 
nel gotto di Gaeta, 

Nette ricerche sono impegna
ti da ieri mattina motovedette 
della capitaneria di porto, della 
guardia di finanza e dei carabi
nieri, un elicottero • numerosi 
•osBOKwzatori che stanno ecan-
dagliahdo a fondale marino. Il 
velivolo è un prototipo del nuo-
vo bimotore ÀP 66TP costruito 
daO'Aeritalia in collaborazione 
con la Partenavia. La tragedia è 
animila iawrovvisa, iasposai-
bìle ricostruirne sia pure a 
grandi linee le cause o fa dina
mica: l'aereo è rimasto in con
tatto con la base radio fino alle 
13, poi improvvisamente il si
lenzio. Inutile ogni tentativo 
detta base per rintracciare il ve
livolo. ProtMbihnente un gua
sto •«cranico improvviso, for
se un'esplosione. H pilota non 
era certo •esperto, aveva una 
lunga esperienza alle spalle co
me ufficiale dell'Aeronautica. 
L'uomo, il comandante Lionel
lo BaUie, è totteralraente spari
to nel nulla insieme all'aereo. 

Visite alle 
caserme per 
la giornata 

delle FF.AA. 

ti e 
anche quest anno la ncorrsma 
dalla giornata delle Fatai Ar-

Par lve 
al pub-

porrà atte 11.45 a 
città una corona sulla tomba 
del Milite Ignoto. 

I comunisti romani forme-
di dirìgenti, 

frustratoti a parla» rrrt ari 

«Ma 

data da Temetti. 


